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Un trasferimento storico nel basket*', 
sei miliardi per il passaggio 
<fel più ambito giocatQre $alla Wiwa 
alla Philips che cede Premier e Pessina 

«Lascio Cantù per vincere nuovamente 
lo scudetto e la Coppa dei Campioni» 
Roma offre nove miliardi per Morandotti 
ma l'Ipifim non accetta la maxiofferta 

«Goldfinger» Riva per Milano padrona 
Era nell'aria da tempo, ma solo ieri pomeriggio la 
notizia è diventata ufficiale Antonello Riva, guar­
dia della Wiwa Vismara, è stato acquistato dalla 
Philips In cambio la società milanese, che ha 
«bruciato» la concorrenza di Roma, ha girato a 
Cantù Premier, Pessina e un robusto conguaglio 
in denaro Morandotti è stato ntirato dal mercato 
mentre la Scavolim ha acquistato il pivot Boni 

MOMAHDO IANNACCI 

MROMA. Ormai & troppo 
utdl per scacciare I mercanti 
dal tempio U pallacanestro 
Il arrende d) Ironie alle nuove 
esigerne spettacolari che la 
Lega di De Michel» continua 
Ostinatamente a pubblicizzate 
e a pretendere anche dalle 
società (e sono moltissime) 
che segnano bilanci in rosso e 
non hanno I Raul Cardini o I 
Gabelli file «palle L ultimo 
esempio viene dal trasferì 
mento-boom di Antonello Ri 
va» il pezzo più pregiato di un 

i mercato del bas to cheta DO 
\ chissime ore dalla conciusio 

ne per le trattative dei giocato 
ri azzurri ha (ornilo un colpo 
di coda sensazionale che ri 
marra nella storia della nostra 
pallacanestro Sei miliardi o 
giù di II la cifra incredibile 
con cui la guardia della nazio­
nale è slato valutato a -Basket 
City Alla Wiwa sono finiti 
due giocatori campioni d Ita 
Ila Pessina e Premier più una 
dira in denaro o altri giocatori 
Che la Miilips dovrebbe girare 
in «6111110 alla società cantun 
na IfilJantabaslteUhedlven 
la realta in un giorno In cui un 
altro tgpldljnger» del mercato 
Rlcky Morandotti è stato brac 

. » c a » a suon di miliardi (no 
X ve!) dal nuovo Messaggero di 
* Vaferlo Bianchini. Perla ces 

Berlusconi 
in tribuna, 
noi davanti 
alla tv«. 

MARIO PASSI 

W L altra sera, davanti al te 
levisore che trasmetteva la te 
lecronaca di Milan Sampdo-
ria ho rivìssuto un lontano 
episodio sepolto nella memo 
Ha 1954 finalissima del cam 
pionatl del mondp in Svizzera 
Di (rome la grande Ungheria 
di Puskas e Kocsis e la Germa 
nla di Ftitz e Qtmar Walter la 
prima volta In tivù una tivù 
che in Italia sta muovendo i 
primi passi e che dai più viene 
considerata una stravaganza 
senza futuro L Ungheria parte 
forte e segna due gof ma la 
Germania a poco a poco 
prende il sopravventò «hiac 
eia i magiari va in rete una 
volta due volte quando la 
tensione di noi rari e fortunati 
spettatori televisivi tocca il 
punto massimo di colpo lo 

schermo si riempie di stnsce 
lattiginose mentre la voce to­
nante di Cario Bacare!» cede 
il posto ed uno sfrigolio im 
mondo Un minuto due mi 
nuli tre acidìo atmosfera 
addio spettacolo 

Beh I altra sera durante MI 
lan Samp qualcosa di simile è 
successo Non una volta sola 
e non per disgrazia II black 
out )a maledetta interruzione 
è venuta ad intervalli regolan 
la magia di essere anche noi 
telespettatori sugli spalti di 
San Siro a seguire le sgroppa 
le di Vialli e le veroniche di 
Van Basten è stata frustrata 
dalla comparsa di pannolini e 
altn consimili orrori consumi 
sticl Ma il peggio avviene 
quando il piccolo Mannari se 
gna fulmineo un gol di rapina 
e il bisogno quasi fisico di ri 
vedere I azione di degustarla 
nella lenta sequenza del re 
play viene brutalmente offesa 
da cinque interminabili minuti 
di spot Pensate a cosa acca 
(Irebbe se a San Siro si spe 
gnessero di colpo e più volte 
I lari e I giocatori continuas 
sero a dispulare la «loro» parti 
ta nella cecità totale degli 
spettatori Parlano di calcio 
spettacolo giustamente E 
Berlusconi ne è giustamente 
considerato il profeta Fosse 
stato anziché in tribuna d o 
nore davanti allo schermo di 
Canale 5 avrebbe maledetto 
anche lui quegli spot che ru 
bavano i minuti dell emozione 
e dei piacere Come mettersi 
una carta assorbente sulla 
bocca mentre si sta per bacia 
re una bella donna 

sione dell ala azzurra ali ulti 
mo momento lo sponsor del 
la società tonnese ha posto 
però il veto -Non è fantabas 
ket - si lamenta dalla Bnanza 
Gianni Corsolini il general 
manager della Wiwa Vismara 
che ha condotto la trattativa 
corf Milano - la verità è che la 

Eallacanestro sta cambiando 
leci anni fa una società co­

me la nostra sopravviveva e 
vinceva ora riesce solo a so­
pravvivere Noi abbiamo ti 
24esimo incasso su 32 squa 
dre di serie A e chi non ha 
sottomano i libri contabili cer 
te cose non le può capire» 

•Non siamo soddisfatti non 
lo possiamo essere Antonello 
è nato qui a Cantù come uo­
mo prima ancora che come 
atleta Noi abbiamo chiesto 
Pessina Premier e soldi molti 
soldl Oppure al posto del 
conguaglio altn giocatori che 
la Philips deve far nentrare da 
altre operazioni di mercato» 

La Lega vuole i palazzotti 
del|a «terza generazione* del 
basket del 2000 senza consi 
derare che 

«Senza considerare che i 
nuovi impianti e una società 
come la nostra sta lottando 
per averne uno nuovo o sono 
fatti da privati (Benetton a 

I capitano de la Phi'ips Mike D Antoni abbraccia il nuovo compagno di sqjadra Antonello Riva 

Treviso) oppure obbligano a 
saenfici come il nostro* 

Riva che in questi giorni sta 
preparandosi per partecipare 
con la nazionale agli Europei 
di Zagabna spiega da Milano 
la sua scelta «Francamente 
pensavo di rimanere a Cantù 
anche se Milano rappresenta 
obiettivamente il massimo la 
possibilità di rigiocare la Cop 
pa dei campioni il torneo 
Open e soprattutto la possibi 
lità di continuare a vivere a 
Rovagnate» Una scelta quin 
di anche di vita per «Nembo 
Kid» che aveva avuto negli Ul 
timi giorni un offerta strepito­
sa da Roma L affare con il 
gruppo Gardini è saltato per 
la contropartita in giocaton 
(Lorenzon e Della Valle) che 
la nuova società capitolina 

aveva messo a disposizione di 
Cantù «Sto vivendo ancora fra 
le nuvole - spiega Riva - sono 
tutto scombussolato Per 
quanto riguarda la valutazio 
ne di sei miliardi non so cosa 
dire li mio rendimento nell ul 
tima stagione non è stato dei 
più brillanti e una valutazione 
del genere mi costnnge a for 
nire sempre e comunque un 
rendimento pan alle attese» 

«Giocherò con Mike D Anto 
ni pnma lo conoscevo come 
avversano ma quando Ino 
avuto a fianco ho spenmenta 
to la sua incredibile velocità di 
mani e la sua grande voglia di 
vincere Oggi gli ho detto in 
sterne dobbiamo vincere qual 
cosa E lui rri] ha risposto no 
dobbiamo vincere tutto» 

A Cantù la notizia della 

cessione di Riva ha provocato 
un piccolo terremoto cenU 
naia di telefonate dei tifosi in 
ferocia e il commento non 
certo tenero di Beppe Bosa 
«Sono molto arrabbiato I uni 
ca a guadagnarci è stata la 
Philips Nel ruolo di Pessina 
siamo già abbondantemente 
coperti con Gilardi e Milesi 
mentre Premier si porta dietro 
tutte le magagne del finale di 
campionato Lo ripeto sono 
arrabbiato e non riesco a 
comprendere la strategia della 
mia società» Dal mercato de 
gli azzurri esce una Philips 
sempre più potente con la 
possibilità per Cappellan di 
completare il giro d acquisti 
con Russel Shoene La dittatu 
ra a suon di miliardi quindi 
continua 

Anche 
Meneghin 
lasciò Varese 
per Milano 
M Questi ijrasfenmenti eia 
morosi degli ulUmi 14 anni 
1976 Renato Villalta da Me 

stre alla Virtus Bologna 
1977 Pino Bmmatti da Milano 

a Torino 
1980 Domenico Zampolini 

daRietiaRimini Walter 
Magnifico dalla Fortitu 
do Bologna alla ScaVoli 
ni Pesaro Mike Sylve 
ster da Milano alla Sca 
volim Pesaro 

1981 Dino Meneghin da Va 
rese a Milano Roberto 
Premier da Gorizia a Mi 
lano 

1982 Roberto Brunamor.ti da 
Rieti Alia Virtus Bolo 
gna 

1983 Andrea Gracis da Vene 
zia allaScavolini Pesaro 
Pietro Generali dalla 
Virtus Bologna a Caser 
ta Renzo Barìviera da 
Cantù a Milano 

1984 Ario Costa da Brescia 
alla Scavolini Pesaro 
Sandro Dell Agnello 
dalla Pallacanestro Li 
vomo a Caserta Alberto 
Tonut da Trieste alla Li 
berta!. Livorno 

1985 Massimo lacopini dalla 
Fortltudo Bologna alla 
Benetton 

1987 Piero Montecchi da 
Reggio Emilia a Mila 
no 

1988 Davide Pessina da Tori 
no a Milano 

Debuttò 
a 16 anni 
con 
i canturini 

fffffl Antonello Riva nasce a 
Rovagnate (Como) il 28 feb­
braio del 1962 «Cecchino» pu 
ro molto dotato fisicamente 
è alto I metro e 93 e gioca da 
sempre nel ruolo di guardia 
Cresciuto nel fertilissimo vi 
vaio cantunno ha debuttato 
in pnma squadra nella stagio­
ne 1977 78 ad appena 16 an 
ni Con la formazione bnan 
zola nelle sue vane denomi 
nazioni (Gabetti Squibb 
Ford Jollycolombani Are 
xons e Wiwa Vismara) ha 
conquistato uno scudetto due 
Coppe dei Campioni tre Cop­
pe delle Coppe e una Inter 
continentale Con la maglia 
della nazionale di cui è il mi 
g!k>r realizzatore ha debutta 
to il 3 marzo 1981 nell ami 
chevole Italia Ali Stars In az 
zurro ha poi conquistato il ti 
tolo europeo a Nantes nel 
1983 e la medaglia di bronzo 
a Stoccarda Ha partecipato 
anche alle olimpiadi di Los 
Angeles nel 1984 ai campio­
nati Mondiali di Spagna nel 
1986 e agli europei di Atene 
nel 1987 E stato anche nel 
minno di alcune squadre 
dell Nba ma Riva ha sempre 
declinato gli inviti per i 
<amp» negli States, 

Vierchowod ko, niente Lazio 

Esplode il furore della Samp 
«Milan-D'Elia coppia vincente» 
Un altro traguardo mancato Un altra coppa anzi 
Supercoppa che se ne va La Sampdona si ribella 
al verdetto finale e accusa il Milan Ma alle accuse 
fanno da contraltare le continue disfatte in campo 
Intanto una frase di Mantovani detta a San Siro 
crea (allarme «La Sampdona protagonista sul 
mercato7 Sì in negativo» E se il presidente si fosse 
stufato7 A volte stancano anche le sconfitte 

SERGIO COSTA 

B GENOVA Un altra sconfit 
ta e un altra occasione perdu 
ta Al Milan la Supercoppa al 
la Sampdoria il solito pugno 
di mosche La squadra nata 
per Illudere sta diventando 
un «eterna perdente» (tranne 
rari cast) per la rabbia del suo 
creatore e padre padrone 
Mantovani Ma questa volta il 
clan blucerchiato noli accetta 
il verdetto Parla di Supercop 
pa rubata di Vittoria milanista 
«annunciata* di scandaloso 

arbitraggio D Elia è sotto ac 
cusa A fine partita tutti i 
sampdonani lo hanno proces 
salo A caldo nessuno voleva 
parlare 11 tecnico aveva an 
nunciato un «silenzio stampa* 
di protesta contro certe deci 
sioni di DElia (il momenta­
neo pareggio di Rijkaard vi 
ziato secondo la Sampdona 
da un clamoroso fallo di Van 
Basten su Vierchowod) definì 
te incredibili poi però qualcu 
no ha rotto la cortina di silen 
zio E non sono mancate le 

parole di fuoco Vierchowod 
(che mercoledì si è prodotto 
una distorsione coxo-femora 
le alla gamba sinistra e non 
potrà giocare domenica a Ro­
ma con la Lazio) è il più deci 
so nei lamenti «Arrabbiarsi7 

Per questa Coppa del non 
no 7 Non ci penso nemmeno 
II Milan se le organizzata e 
Iha vinta MI sembra tutto 
normale Per me questa Su 
percoppa vale una coppa gè 
lato Molto meglio la Coppa 
Italia Quanto a D Elia menta 
pochi commenti Sul pareggio 
di Rijkaard il fallo su di me da 
parte di Van Basten era nettis 
simo Per jiori vederlo biso 
gnavachiudere gli occhi Mala 
festa era cosi bella • 

Frasi Che rispecchiano un 
preciso stato d animo sono 
tutti furibondi Boskov si limita 
a dire «che una partita di gran 
de livello necessita di un art» 
tro ali altezza» Ma e è anche 
chi accusa" il fvTijan di gioco in 

timidatono «Doveva essere 
un amichevole - dice Salsano 
- e invece i rossoneri hanno 
picchiato in maniera incredt 
bile Van Basten mi ha rifilato 
un calcione da di* tro Lo ha 
fatto apposta Se mi avesse 
preso bene mi avn bbe stron 
cato la camera« C irboni va a 
ruota *Si lamentano sempre 
gli altn le prendiamo sempre 
noi» E la domanda comune è 
«Perché abbiamo giocato que­
sta Supercoppa' Tanto si sa 
peva già chi doveva vincere» 
E cosi nell ennesimo dramma 
blucerchiato spunti pure il ve 
leno Ora la situazione in casa 
Boskov si fa difficili C è il Na 
poli per il retour match di 
Coppa Italia alle porte e la 
Sampdona ha Ma mini Luca 
Pellegrini Mancini e Viercho­
wod in infermeria Una setti 
mana fa Mantovani ha festeg 
giato i dieci anni di presiden 
za Ma la sua torta ha proprio 
un sapore amaro 

Tennis, polemiche senza fine 
Panatta, duro e ironico 
con Cane: «Perché punirlo? 
S'è squalificato da solo» 
tm BOLOGNA. «Non serve 
chiedere sanzioni o altro a 
chi rifiuta la maglia della 
nazionale Se si comporta 
cosi si squalifica da solo» 
Sono parole dure quelle 
che Adriano Panatta ha n 
volto ali indirizzo del bolo 
gnese Paolo Cane nel corso 
di una conferenza stampa 
improvvisata ieri a Bologna 
nell ambito degli Intemazio­
nali di tennis in corso nel 
capoluogo emiliano Parole 
dure nei confronti di chi 
per presunzione maleduca 
zione o altro si ostina i non 
difendere i colon nostrani 
in Coppa Davis sin dallo 
scorso febbraio C e ana di 
polemica, come al >olito 
nella premiata Federazione 
tennistica italiana. «Rivolu­
zione7 -continua Pan itta -
Non è proprio il caso di 
parlarne Se non sbaglio la 

storia ci ha insegnato che 
questo avviene quando 
molte persone sono scon 
tente E poi non vi avevo 
detto di aspettare cinque 
anni7 Ecco adesso abbia 
mo Omar Camporese e Ste 
fano Pescosolido che sono 
due splendide realtà con il 
secondo che è tra i pnmi 
quattro giocaton juniores al 
mondo» L impressione in 
ogni caso è che come al 
solito ci si arrabatti tra ma 
tersale di scarsa qualità 

Intanto permane lenig 
ma sulla formazione che af 
fronterà la Danimarca dal 
21 al 23 luglio nel prossimo 
incontro di Coppa Davis 
Paiono certi nel doppio 
Nàrgiso Camporese cioè la 
stessa coppia iscntta a 
Wimbledon 11 resto sarà 
tutto da decidere 

aia 

— ^ — stasera il romagnolo difende il suo titolo mondiale dei piuma con iL venezuelano Levy Mayor 
Il match organizzato fra mille difficoltà per l'ostracismo della Federboxe alla Wbo 

Pugile-avvocato sulla strada di Stecca 
Stasera a Milano (diretta tivù su Italia 1 alle 20 30) 
Maurizio Stecca difenderà il titolo mondiale dei pesi 
piuma Wbo dati attacco del venezuelano Àngel Levy 
Mayor L italiano che difende il titolo conquistato 
contro Nolasco nel gennaio scorso vanta nel suo 
palmares 35 incontri senza sconfitte Stecca Levy 
Mayor rappresenta anche il ritorno della boxe in 
una metropoli che fu la Scala della «noble art» 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • MILANO Soltanto gli an 
ztani meglio gli antichi pos 
sono affermare che un tempo 
Milano era la Scala del pugila 
to dail epoca di Erminio Spai 
la Bruno Frattini Mario Bosi 
sio Leone Jacovacci (anni 
Venti) alla sfida fra Bruno Ar 
can e Rocky Mattioli (1976) 
che fece il recorJ degli incassi 
nel Palazzone di San Siro poi 
crollato 

Da allora la cosiddetta «no 
ble art» ambrosiana è finita in 
cantina malgrado qualche 
sussulto il mondiale dei me 
di ir fra Mike McCalIum e Lui 
gì Minchillo (1984) e io scor 
so anno Francesco Damiani 

opposto a Tyrell Biggs Poi 
basta o quasi Colpa degli or 
ganiz7aton della stampa lan 
to avara con lo spazio degli 
«sponsor» che mancano della 
tv che permette alle folle di 
vedersi i combattimenti (belli 
o pessimi") a casa senza spen 
dere una lira' Fate voi Certo è 
che la «boxe» a Milano ha or 
mai 1 aspetto di una ceneren 
tola in coma e non sarà il 
mondiale di stanotte fra il ri 
minese Maurizio Stecca e il 
quasi avvocato venezuelano 
Angel Levy Mayor a resusci 
tarla malgrando i lodevoli e 
costosi sforzi degli attuali im 
presan della Gong 

L odierno campionato del 
mondo valido per la cintura 
Wbo dei piuma detenuta da 
Maunzio Slecca (piaccia o 
non piaccia alla «Federboxe» 
romana) si disputerà nell im 
menso Palatrussardi sulle 12 
riprese al pesti regolamentare 
dellel26libbre(kg57153) 

Ci permettiamo di dire che 
forse era meglio il più piccolo 
Palazzetto dello Sport che del 
resto già ospitò campionati 
del mondo come quello fra il 
sardo Franco Udella e il suda 
mencano Valentin Martinez 
(4 aprile 1974) per 1 allora 
inedita cintura dei mini mo 
sca (108 libbre) Per la signo 
nna Rossi per Antonio Rez^a 
gli organizzatori della Gong 
non è stato facile allestire 
questo mondiale (il primo 
della Ditta) anche per i soliti 
ottusi ostacoli della Fpi Inco 
m nciando dall avvocato 
Sciami che per fortuna nei 
giorni scorsi ha perduto il La 
draghino della Cap 

Evidentemente la nuo\a si 
gld Wbo fa spavento ad Anto 
nio Brandmo (Wba) 1 silura 
(ore di Sumbu Kalambay allo 

ra campione del mondo ed 
ali avvocato SciaiTa (Wbc) 
che devono difendere altn in 
teresst compresi i sontuosi 
pranzi nel Wolf Astona di 
New York le vacanze nelle 
Bermude ed a Mexico City 

Maunzio Stacca nato a S 
Arcangelo di Romagna il 19 
marzo 1963 professionista dal 
1984 invitto in 35 combatti 
menti campione del mondo 
dopo il ko tecnico inflitto al 
dominicano Julio Pedro Nola 
sco lo scorso 28 gennaio è 
probabilmente il più dismvol 
to e brillante nostro pug le 
come sempre si è preparato 
con intelligenza a Rimini nella 
palestra del maestro Elio 
Ghetti con 1 aiuto di uno 
-spamng» di primo ordine lo 
zairese Museta Bmgunia che 
si batterà stasera contro Tony 
Dorè un inglese di Manche 
ster Maunzio dovrebbe farce 
la anche se Angel Levy Mayor 
risulterà migliore quindi più 
impegnativo di Nolasco il 
piccolo guizzante fantasioso 
Slecca iunior in campo mon 
diale non sfigura certo a pa 
ragone degli altn campioni 

del Wbo che si chiamano 
Francesco Damiani (massi 
mi) Michael Moorer (medio-
massimi) un picchiatore 
mancino ancora imbattuto 
Thomas «Hit Man» Heams 
(super medi) ed Hecior Co 
macho (leggen) perché bo 
cottarlo come fanno quelli del 
"palazzo»'Anche per guada 
gnare di più nel prosi mo fu 
turo Maurizio Stecca pensa di 
combattere negli «State s» ma 
gan nell Unione Sovietica a 
Leningrado oppure a Tallinn 
sul Baltico almeno non avrà 
fra i piedi Antonio Sciarra e gli 
altri federalotti 

Il venezuelano Angel Levy 
Mayor nato a Maracaibo il 12 
maggio 1962 oltre usare i 
guantoni studia legge fra un 
anno sarà avvocato In matti 
nata frequenta uno studio le 
gale nel pomenggio s allena 
nel «gym» del contestato ma 
nager Attilio Leal 

Mayor d ventato professio 
nista nei 1980 ha sostenuto 
26 combattimenti vincendone 
20 (8 per ko) con 4 confitte 
(2 per ko) e due pareggi II 
«fight» più importante di Angel 

Levy Mayor fu quello perduto 
ai punti in 15 round a Mara 
caibo (27 maggio 1984) con 
tro il panamense Eusebio Pe 
droza per i) mondiale dei più 
ma Wba dopo un «tight» che 
ha messo in allarme Maunzio 
Stecca 

Eusebio Pedroza è stato un 
gran campione come vedem 
mo a San Remo (24 aprile 
1983) ed a Saint Vincent (22 
ottobre 1983) quando bocciò 
prima Rocky Lockndge quin 
di José Caba dopo superbi 
combattimenti Resistere 15 
assalti ad Eusebio Pedroza si­
gnifica che Angel Levy Mayor 
vale anche come pugile oltre 
ad essere un giovane dall a 
spetto intelligente il conversa 
re interessante insomma un 
futuro avvocato 

Il mondiale di stanotte non 
dovrebbe deludere Sul cartel 
Ione ci sono anche oltre a 
Binguma (leggeri) il sardo 
Fabrizio Cappai (gallo) Ro 
berlo Lauretta (leggeri) Mi 
chele Mastrodonato (jriedi) e 
il palermitano Calogero Seno 
(medi) tutti opposti a britan 
mei 

Dopo Wimbledon 
laEvert 
decisa 
a ritirarsi 

La tennista americana Chirs Evert (nella loto) che non ha 
partecipato agli Internazionali di Francia ma sarà presente 
a Wimbledon ha ammesso nel cono di una conferenza 
stampa di essere vicina al ritira dalle competizioni Duran­
te la presentazione di un torneo di celebrità a lei intitolato 
(a Boca Raion, in Ronda, ad ottobre), ha dichiarato -Non 
« un problema di usura fisica (ha 34 anni ndr) Molti atleti 
sono ancora compatitivi a 38-40 anni, ma mentalmente mi 
è diventato difficile essere al cento per cento in ciascun in­
contro» L ex numero uno del mondo si sta preparando in­
tanto al torneo di Wimbledon Dopo essersi allenata per 
due settimane sull erba lunedi prossimo voleri alla volta 
dell Inghilt-rra dove parteciperà a un torneo di preparazio­
ne a Eastboume 

Il gruppo sportivo Panini per 
le prossime due stagioni si 
chiamerà Philips Modena. 
L accordo « stato ufficializ­
zato eri mattina a Modena 
presenti Giuseppe Panini 
che resterà presidente della 

• società e Angelo Maggkmi, 
direttore marketing della 

Philips I quali hanno spiegato i motivi dell intesa definita 
«storica» per il club emiliano Infatti era da 23 anni cioè 
dalla nascita della società che la squadra portava sulle ma 
glie 1 immagine dell azienda che ha fatto conoscere le figu­
rine in tutto il mondo "Non avevamo alternative - ha spie­
gato lo stesso Panini - Per costruire una squadrai vincente 
e era bisogno di uno sponsor che sapesse nspondere alle 
nostre esigenze La Philips offre queste garanzie» 

Pallavolo 
La Philips 

della Panini 

Ginnastica, 
doppietta 
azzurra 
al Grand Prix 

Prestigiosa doppietta Italia 
na nel «Grand Prix» di ginnà­
stica con i prime due posti di 
Yuri Chechi e Paolo Bucci 
nella gara maschile Suite 
pedane del Palazzetto dello 
sport di Roma i due azzurri, 

aMBaaa^MaaaaBaaaaa>aBaMBMBiBaaai già, in testa dopo la prima 
giornata hanno dominato 

nelle tre piove conclusive distanziando nettamente gli av 
versan Nella gara femminile solamente terza là campio­
ne j » del mondo la romena Aurelia Dcbre preceduta dal 
la connazionale Cristian Bontas e dall ungherese Kovacs 
La Bontas 15 anni e mezzo medaglia di bronzo al volteg­
gio e al corpo libero ai recenti Europei di Bruxelles è stata 
protagonista di una strabiliante rimonta ottenendo 9 SO alla 
trave e 9 95 al corpo libero attrezzonel quale ha riportato 
10 nell esercizio di finale Ottima quarta la quindicenne 
triestina Roberta Kirdhmaver neocampionessa d Italia, 
mentre hanno deluso le altre azzurre Luconl e Volpi 

Il ritomo 
di Fio Grfffith 
«Ma correrò solo 
la maratona» 

Florence Gnfftth Joyner 
campionessa olimpica dei 
I00e200metnpiani (dicui 
detiene anche i record del 
mondo) avrebbe deciso di 
tornare ali attività agonisti 
ca ma non nella sua spe-

_ _ _ _ _ _ _ „ _ cialita bensì per darsi alla 
maratona Lo ha detto ieri 

suo manto Al Joyner La Gnfftth si era ritirata dalle corse a 
febbraio perchè - a suo dire - non aveva più tempo da de­
dicare ali atletica esssendosi impegnata in molte altre attivi 
là tra cui quelle dì attrice «Mia moglie fa sul seno - ha ag­
giunto il marito Al - sta comprando libri sulla maratona 
chiede consigli ai migliori specialisti mondiali Se comin­
ciasse un attività in piena i — * — ' "• ""* ~ -*-
correre la maratona alle <~ 
ta di copnre la distanza 
tuale record è della norvegese Knstensen con 2 ore 21 mi­
nuti e 6 secondi 

URICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue 15 Oggi sport 1830Sportsera 20.15Tg2 losport 
Ridire 13 30 Ciclismo Giro d Italia femminile, 14 30 Tennis, 

da Bologna Grand Pru 18 45 Tg3 derby 22 30 Boxe Unta­
tola Qu intano, campionato italiano pesi piuma 

Italia 1.20 30 Boxe Maunzio Stecca Levy Mayor campionato 
mondiale pesi piuma 0 05 Grand pnx 

Odeon, 2130 Forza Italia 
Tmc. 14 Sport News 90x90 - Sportissimo 20 25 90x90 (te 
plica) 20 30 Calcio, torneo delle 3 Nazioni Svezia Brasile, 
22 20Mondocalcio 

CapodUbia. 13 40 Mon gol fiera 14 10 calcio qualificazioni 
mondiali Norvegia Jugoslavia (replica) 16 10 lì meglio di 
sport spettacolo- 19 Campo base 19 30 Sfoltirne 20 Cal­
cio, torneo delle 3 Nazioni Svezia Brasile 22 Sportane, 
2215 Sottocanestro, 23 Boxe di notte 23,45 Ciclismo Giro 
della Svizzera (sintesi) 

A Bologna 
Arrivano 
anche Hagi 
e Cabrini? 
••BOLOGNA La sua classili 
ca è ancora grama occorrono 
almeno due punti per ottene 
re la «spirata salvezza Mal 
grado questo però it Bologna 
si sta segnalando come una 
dette società più attive in sede 
di calcio mercato 11 presiden 
te Gino Cononi pensa soltanto 
atta sene A rifiutando sul na 
scere 1 eventualità di una re 
trocessione per questo si dà 
un gran daffare nell intento di 
costruire una formazione di 
rango Dopo aver ingaggiato 
1 asso brasiliano Geovani (che 
stasera gioca a Copenaghen 
con la selecao) e il difensore 
bulgaro Itiev sta per conclu 
dere la trattativa che porterà 
in rossoblu anche 1 anziano 
attaccante Bruno Giordano 
Ma la notizia più fresca è que 
sta grazie ai rapporti com 
marciali che intrattiene con la 
Romania (possiede alcune in 
dustrie di prodotti sanitan) 
Cenoni ha avviato una trattati 
va con la Steaua di Bucarest 
per portare sotto le Due Tom 
il fuonclasse Hagi E non è fi 
nita Bologna sta facendo 
ponti d oro anche ad Antonio 
Cabnni 

A Bari 
Amichevole, 
per l'Inter 
solo un pari 
ftV BAR] In una partita ami 
chevole organizzata per fe­
steggiare la promozione in se­
ne A il Ban ha pareggiato (1-
1) con I Inter campione d Ila 
Ita Le reti sono state realizza 
te nella ripresa Ad andare in 
vantaggio è stato il Ban ai 48 
su cross di Maielloro Penane 
di lesta ha battuto Malgioglio 
I nerazzurri hanno raggiunto il 
pareggio soltanto a 4 minuti 
dalla fine con Bianchi bravo a 
spedire in rete da una decina 
di metn durante una mischia 
nell area pugliese La gara sì e 
«svegliata» nei secondi 45 do 
pò una pnma parte avara di 
emozioni Dopo il gol del Bari 
l Inter e passata al contrattac 
co un veto assedio ma 1 
blancorossi In contropiede 
hanno sfiorato a loro volta il 
raddoppio Da segnalare un 
palo di Mandorlinl Al match 
hanno assistito 30rmla spetta 
tori pnma del fischio di inizio 
festeggiamenti cui hanno par 
tecipato anche gli attori Uno 
Banll e Maurizio Micheli no 
lonamenle tifosissimi del Bari 

l'Unità 
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